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VERIFICHE PRELIMINARI

Il sottoscritto Vivenzi Mauro, revisore del Comune di Marmentino,  ricevuta la proposta di 
delibera consiliare e lo schema del rendiconto per l’esercizio 2012, approvati con delibera 
della giunta comunale n. 12 del 27 marzo 2013 completa di:

a) conto del bilancio;
b) conto del patrimonio;
e corredati dai seguenti allegati:

 relazione dell’organo esecutivo al rendiconto della gestione;

 elenco dei residui attivi e passivi distinti per anno di provenienza;

 tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale;

 delibera del Consiglio Comunale inerente la ricognizione sullo stato di attuazione 
dei programmi e la verifica  dell’equilibrio  di gestione ai sensi dell’art. 193 del d.lgs. 
267/00;

 conto del tesoriere;
 conto degli agenti contabili  (tesoriere comunale);

 tabella dei parametri gestionali con andamento triennale;

 inventario generale;
 visti il bilancio di previsione dell’esercizio 2012 con le relative delibere di variazione e il  

rendiconto dell’esercizio 2011;

 viste le disposizioni di legge che regolano la finanza locale e in particolare il d.lgs. n.  
267/00;

 visto lo statuto dell’ente con particolare riferimento alle funzioni attribuite all’organo di  
revisione;

 visto il regolamento comunale di contabilità;
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VERIFICATO CHE

 l’ente  avvalendosi  della  facoltà  di  cui  all’art.  232  del  Testo  Unico  Enti  Locali  d.lgs 
267/00, nell’anno 2011 ha adottato il seguente sistema di contabilità:

 sistema contabile semplificato, con tenuta della sola contabilità finanziaria; 

 il  rendiconto  è  stato  compilato  secondo  i  principi  fondamentali  del  bilancio  e 
corrisponde alle risultanze della gestione;

A) Per il conto del bilancio:

 sulla base di tecniche motivate di campionamento:

 i mandati di pagamento risultano emessi in forza di provvedimenti esecutivi e sono 
regolarmente estinti;

 le procedure per la contabilizzazione delle spese e delle entrate sono conformi alle 
disposizioni di legge e regolamentari;

 è  rispettato  il  principio  della  competenza  finanziaria  nella  rilevazione  degli 
accertamenti e degli impegni;

 è rispettata correttamente la rappresentazione del conto del bilancio nei riepiloghi e 
nei risultati di cassa e di competenza finanziaria;

 l’ente non ha provveduto, non ricorrendone i presupposti, al riequilibrio della gestione ai  
sensi dell’art. 193 del Testo Unico Enti Locali d.lgs 267/00;

 i responsabili dei servizi hanno provveduto ad effettuare il riaccertamento dei residui.

B) Per il conto  del patrimonio:

 nel conto del patrimonio risultano correttamente rappresentate le attività e passività, 
nonché la corretta e completa rilevazione delle variazioni che le stesse hanno subito 
per effetto della gestione;

 l’ente ha in corso l’aggiornamento degli inventari originariamente deliberati;

VERIFICATO INOLTRE CHE

 l’ammontare  complessivo  delle  delegazioni  rilasciate  a garanzia di  mutui,  comprese 
quelle a beneficio di aziende dipendenti, rientra nei limiti di cui all’art. 204, comma 1, 
del Testo Unico Enti Locali d.lgs 267/00;

RIPORTA
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i risultati dell’analisi e le attestazioni sul rendiconto per l’esercizio 2012.

CONTO DEL BILANCIO

Gestione Finanziaria

I pagamenti e le riscossioni, sia in conto competenza che in conto residui, coincidono con 
il conto del tesoriere dell’ente,  reso nei termini previsti dalla legge, e si compendiano nel  
seguente riepilogo:

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1 gennaio 2012 58.224,52

Riscoss ioni 547.384,70 595.255,68 1.142.640,38

Pagam enti 618.319,03 492.500,71 1.110.819,74

Fondo di cassa al 31 dicembre 2012 90.045,16

Pagam enti per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicem bre 0,00

Differenza 90.045,16

In conto
Totale

In riferimento ai flussi finanziari registrati nell’esercizio si rileva che:

– l’ente non ha fatto ricorso all’anticipazione di tesoreria;

– in  merito  alle  entrate  aventi  specifica  destinazione  si  rileva  che  al  31/12/2012  non 
risultano  fondi  vincolati  per  proventi  dei  permessi  a  edificare   in  quanto  il  D.P.R.  
380/2001 e successive modificazioni ha eliminato l’obbligo di tale vincolo a decorrere 
dal 30/06/2003;

– non si rilevano pagamenti effettuati dal tesoriere per azioni esecutive non regolarizzate 
al 31 dicembre 2012.

Il  Fondo di cassa è stato attestato dal Tesoriere  Comunale e dal Revisore nella  
verifica di cassa al 31/12/2012.
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Risultati della gestione

a) Quadro riassuntivo della gestione di competenza  

Totale

RISCOSSIONI (+) 595.255,68

PAGAMENTI (-) 492.500,71

Differenza … [A] 102.754,97

RESIDUI ATTIVI (+) 658.579,24

RESIDUI PASSIVI (-) 757.761,93

Differenza … [B] -99.182,69

3.572,28disavanzo di competenza (A) + (B) 

La  gestione  della    competenza  2012,  esaminata  senza  considerare  l’Avanzo  di 
Amministrazione  2010  applicato  al  bilancio,  presenta  un  avanzo  di  €  3.572,28.  
Considerando  l’avanzo applicato    per € 20.000,00  la gestione di competenza chiude 
con un avanzo pari ad €    23.572,28
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b) Quadro riassuntivo della gestione finanziaria

RESIDUI COMPETENZA

Fondo di cassa al 1° gennaio 2012 58.224,52

RISCOSSIONI 547.384,70 595.255,68 1.142.640,38

PAGAMENTI 618.319,03 492.500,71 1.110.819,74

90.045,16

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre

Differenza 90.045,16

RESIDUI ATTIVI 193.951,19 658.579,24 852.530,43

RESIDUI PASSIVI 148.814,94 757.761,93 906.576,87

Differenza -54.046,44

35.998,72

Fondi vincolati 0,00

0,00

Fondi di ammortam ento 0,00

Fondi non vincolati 35.998,72

Totale avanzo 35.998,72

Totale

Fondo di cassa al 31 dicembre 2012

Risultato                                                                  
di                                                                   

gestione

Fondi per finanziam ento spese in 
conto capitale

Avanzo di Amministrazione al 31 dicembre 2012

In conto
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L’avanzo di amministrazione scaturisce dai seguenti risultati riferiti sia alla gestione 
di competenza che alla gestione dei residui relativi agli esercizi precedenti:

Totale

Gestione di competenza
Totale accertam enti di com petenza                                           + 1.253.834,92
Totale im pegni di com petenza                                                    - 1.250.262,64
Differenza 3.572,28
Avanzo applicato  (per la quota di spesa effettivam ente im pegnata)                                                                          + 20.000,00

SALDO GESTIONE COMPETENZA 23.572,28

Gestione dei residui
Maggiori - m inori res idui attivi riaccertati                                                 + -49.918,39
Minori res idui pass ivi riaccertati                                                 + 42.600,68
SALDO GESTIONE RESIDUI -7.317,71

Riepilogo
SALDO GESTIONE COMPETENZA 23.572,28
SALDO GESTIONE RESIDUI -7.317,71
AVANZO ESERCIZI PRECEDENTI NON APPLICATO e im pegnato 19.744,15

AVANZO DI AMMINISTRAZIONE AL 31.12.2012 35.998,72

     Dettaglio dell’avanzo della gestione di competenza

gestione di parte corrente
Totale accertam enti di com petenza  titolo I II III                            +                                 608.135,55
Totale im pegni di com petenza  titoli I e III                                      - 614.104,23
Differenza -5.968,68
Avanzo applicato   alla ges tione corrente                                       +
perm ess i a cos truire des tinati a spesa corrente 11.314,00

SALDO GESTIONE DI PARTE CORRENTE 5.345,32

Gestione del conto capitale
totale accertam enti di com petenza titoli IV e V                                + 595.840,96
totale im pegni di com petenza titolo II                                                - -586.300,00
Avanzo applicato   alla ges tione del conto capitale                        + 20.000,00
perm ess i a cos truire des tinati a spesa corrente -11.314,00
SALDO GESTIONE CONTO CAPITALE 18.226,96

Riepilogo
SALDO GESTIONE DI PARTE CORRENTE 5.345,32
SALDO GESTIONE CONTO CAPITALE 18.226,96

AVANZO DI COMPETENZA 23.572,28
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Esaminando la provenienza dell’Avanzo di Amministrazione 2011 possiamo rilevare che 
deriva  dalla  somma  tra  l’avanzo  della  gestione  di  competenza,  pari  ad  €  23.572,28 
(comprendendo  l’avanzo  di  amministrazione  applicato  al  bilancio),   il  disavanzo  della 
gestione residui pari ad € 7.317,71  e l’avanzo degli esercizi precedenti non applicato al 
bilancio (ovvero applicato ma non utilizzato) pari a €   19.744,15

ANALISI DEL CONTO DEL BILANCIO

a) Confronto tra previsioni iniziali e bilancio di previsione 2012 assestato.
Nel  corso  dell’esercizio  sono  state  apportate  al  bilancio  di  previsione  delle  variazioni 
riportate  in  sintesi  nel  seguente  prospetto.  Tutte  le  variazioni  sono  supportate  da 
deliberazioni regolarmente adottate ed esecutive ai sensi di legge :

Prev. iniziale Prev. definitiva Differenza Scostam.

Titolo I Entrate tributarie 456.900,00 438.400,00 -18.500,00 -4%

Titolo II Trasferimenti 39.265,00 50.765,00 11.500,00 29%

Titolo III Entrate extratributarie 114.550,00 119.935,00 5.385,00 5%

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 348.285,71 593.285,71 245.000,00 70%

Titolo V Entrate da prestiti 33.000,00 338.000,00 305.000,00  

Titolo VI Entrate da servizi per conto terzi 150.000,00 150.000,00

Totale 1.142.000,71 1.690.385,71 548.385,00 48%

Prev. iniziale Prev. definitiva Differenza Scostam.

Titolo I Spese correnti 575.531,00 573.916,00 -1.615,00 0%

Titolo II Spese in conto capitale 369.971,71 689.971,71 320.000,00 86%

Titolo III Rimborso di prestiti 46.498,00 296.498,00 250.000,00 538%

Titolo IV Spese per servizi per conto terzi 150.000,00 150.000,00

Totale 1.142.000,71 1.710.385,71 568.385,00 50%

Spese

Entrate

La  colonna  della  previsione  definitiva  non  comprende  la  quota  di  avanzo  di 
amministrazione applicato ammontante ad  € 20.000.  Sommando tale importo il totale 
delle entrate definitive raggiunge il totale delle spese.
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b) Confronto tra previsioni definitive e rendiconto 

Prev. definitiva Rendiconto Differenza Scostam.

Titolo I Entrate tributarie 438.400,00 439.567,46 1.167,46 0,27%

Titolo II Trasferimenti 50.765,00 50.629,34 -135,66 -0,3%

Titolo III Entrate extratributarie 119.935,00 117.938,75 -1.996,25 -1,7%

Titolo IV Entrate da trasf. c/capitale 593.285,71 507.840,96 -85.444,75 -14,4%

Titolo V Entrate da prestiti 338.000,00 88.000,00 -250.000,00 -74,0%

Titolo VI Entrate da servizi per conto 150.000,00 49.858,41 -100.141,59 -66,8%

Avanzo di amministrazione applicato 20.000,00 -20.000,00 -----

Totale 1.710.385,71 1.253.834,92 -456.550,79 -26,7%

Prev. definitiva Rendiconto Differenza Scostam.

Titolo I Spese correnti 573.916,00 567.606,23 -6.309,77 -1%

Titolo II Spese in conto capitale 689.971,71 586.300,00 -103.671,71 -15%

Titolo III Rimborso di prestiti 296.498,00 46.498,00 -250.000,00 -84%

Titolo IV Spese per servizi per conto 150.000,00 49.858,41 -100.141,59 -67%

Totale 1.710.385,71 1.250.262,64 -460.123,07 -27%

Spese

Entrate
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Titolo I - Entrate Tributarie 

Previsioni 
definitive 

2012

rendiconto 
2012 Differenza

Incassi di  
competenza

Categoria I - Imposte

IMU 98.000,00 99.935,46 1.935,46 99.935,46

ICI anni precedenti 10.000,00 10.000,00

im posta pubblicita' 100,00 30,00 -70,00 30,00

addizionale com unale IRPEF 28.000,00 28.000,00 3.868,69

fondo sperim . Riequilibrio 215.500,00 215.500,00 200.957,24

Totale categoria I 351.600,00 353.465,46 1.865,46 304.791,39

Categoria II - Tasse

Tassa rifiuti solidi urbani 70.000,00 70.000,00

TOSAP 9.000,00 9.000,00 8.016,13

Toatale categoria II 79.000,00 79.000,00 8.016,13

Categoria III - Tributi speciali

 

altri tributi 7.800,00 7.102,00 -698,00 6.581,00

Totale categoria III 7.800,00 7.102,00 -698,00 6.581,00
22,00 0,01

Totale entrate tributarie 438.400,00 439.567,46 1.167,46 319.388,52
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Imposta municipale unica (IMU)
L’imposta, istituita a decorrere dall’anno 2012, è stata applicata con le seguenti aliquote:

abitazione principale 4 per mille

altri fabbricati e aree 9 per mille

Gli  accertamenti  di  competenza   sono  stati  correttamente  determinati  e  ammontano  a  euro 
99.935,46, completamente incassati entro l’esercizio.

  

Fondo sperimentale di riequilibrio 
Nel corso dell’anno 2011 è stata operata la riallocazione delle entrate comunali da trasferimenti 
statali  a  seguito  dell’entrata  in  vigore  delle  norme  sul  federalismo  fiscale,  con  il  quasi  totale 
azzeramento dei relativi stanziamenti al titolo II e la ricollocazione degli stessi al titolo I nelle due 
nuove tipologie di entrate da federalismo municipale costituite dalla compartecipazione IVA e dal 
Fondo sperimentale di riequilibrio.

Nel  rendiconto  del  2012  sono  stati  accertati  euro  215.500  a  titolo  di  fondo  sperimentale  di 
riequilibrio,  rideterminato  a  seguito  dell’introduzione  dell’Imposta  municipale  propria.  L’importo 
accertato  corrisponde  alle  comunicazioni  ufficiali  degli  enti  eroganti  ed  è  stato  passato  alla 
gestione residui per euro 14.542,76

Addizionale comunale all’IRPEF
 L’entrata  è  stata  accertata  in  base  ai  dati  del  gettito  IRPEF  resi  noti  dal  Ministero  
dell’Economia,  applicando  l’aliquota  dello  0,4%  deliberata  dall’Ente.  La  quasi  totalità  
dell’importo accertato confluisce alla gestione residui.  . 

Tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani
L’accertato corrisponde al ruolo approvato con determina della responsabile del tributo. Il  
revisore evidenzia la necessità di procedere celermente alla riscossione del ruolo 2012,  
interamente confluito alla gestione residui
Il tasso di copertura dei costi  del servizio di nettezza urbana con i proventi della tassa (e 
addizionali ex eca) e’ pari al 86%  
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Titolo II - Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti

previsione assestata 
2012

accertamenti 2012

Contributi e tras ferim enti correnti 
dello Stato 29.265,00 29.129,34

Contributi e tras ferim enti correnti 
della Regione 1.000,00 1.000,00

Contributi e tras ferim enti della 
Regione per funz. Delegate

Contr. e tras f. da parte di org. 
Com unitari e internaz.li

Contr. e tras f. correnti da altri enti del 
settore pubblico

20.500,00 20.500,00

#RIF! #RIF!
Totale 50.765,00 50.629,34

I trasferimenti sono accertati in base a comunicazioni ufficiali degli enti eroganti.
I residui attivi risultano correttamente determinati.
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Titolo III - Entrate Extratributarie

Previsioni 
definitive 2012 Consuntivo 2012 Differenza

Incassi di 
competenza

Servizi pubblici 20.650,00 22.681,07 2.031,07 14.435,72

Proventi dei beni dell'ente 63.000,00 65.011,01 2.011,01 44.129,91

Interess i su anticipazioni e crediti

Utili netti delle aziende

Proventi divers i 36.285,00 30.246,67 -6.038,33 24.393,28

Totale Entrate extratributarie 119.935,00 117.938,75 -1.996,25 82.958,91

I  proventi  dei  beni  dell’ente comprendono affitti  attivi  per euro 29.011,01;  proventi  del  
taglio  di  boschi  per  euro  15.000;  proventi  da  capanni  da  caccia  per  euro  11.000,  
concessioni cimiteriali per euro 10.000.
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Titolo I - Spese correnti

Le spese correnti, riclassificate per tipo di intervento, evidenziano:

2010 2011 2012

Personale 153.001,36 152.372,34 126.846,45

Acquis to di beni 69.205,94 72.061,89 63.395,90

Prestazioni di servizi 185.125,29 190.891,97 194.112,33

Utilizzo di beni di terzi

Tras ferim enti 130.449,40 128.888,12 130.480,71

Interess i pass ivi e oneri finanz. 56.215,00 47.609,93 52.770,84

Im pos te e tasse

Oneri s traordinari

Totale 593.996,99 591.824,25 567.606,23

Costo del personale
Nel corso del 2012 ha rassegnato le dimissioni per pensionamento una dipendente  a 
tempo indeterminato. L’ente ha proceduto a una sostituzione mediante contratto a tempo 
parziale
Il Revisore rileva l’avvenuto rispetto del vincolo di riduzione della spesa del personale di  
cui  all’art.  1,  comma 562,  della  Legge  Finanziaria  2007  e  successive  modificazioni  e 
integrazioni, rispetto all’esercizio 2008
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TITOLO II - Spese in conto capitale

Dall’analisi delle spese in conto capitale di competenza si rileva quanto segue:
 

Previsioni iniziali Previsioni  definitive Somme impegnate

in cifre in %
369.971,71 689.971,71 586.300,00 -103.671,71 -15,03%

Scostamenti tra previsioni 
definitive e somme impegnate

Dettaglio delle fonti di finanziamento delle spese del titolo II

OPERE

Strada Vaghezza                           € 50.000,00 Indennizzo FRAVT             € 21.773,04

Contributi titolo IV              €   24.285.71

Permessi a costruire             € 3.941,25

Sistemazione malga

 Pian del Bene                                €  156.000,00

Contr. Comunità Montana €   123.000,00

mutuo                              €     33.000,00

Pgt                                      €  10.000,00 Indennizzo FRAVT             €   10.000,00

Sistemaz. cimitero                         € 70.000,00 Indennizzo FRAVT             € 50.000,00

Avanzo di amm.ne              €   20.000,00

Edifici del culto € 300,00 Premessi a costruire € 300,00

Casina Molino €  300.000,00 Contr. GAL  €   245.000,00

           Mutuo          €     55.000,00

TOTALE  € 586.300 TOTALE  € 586.300

Le  entrate  destinate  al  finanziamento  del  conto  capitale   (titolo  IV  al  netto  dei 
permessi  a costruire che finanziano parte corrente + avanzo di  amministrazione + 
mutui) ammontano complessivamente a euro 604.526,96. Le spese del conto capitale 
ammontano  a  euro  586.300.  Ne deriva  un avanzo del  conto  capitale  pari  a  euro 
18.226,96 dovuto al maggior accertamento dell’indennizzo FRAVT rispetto alle spese 
da esso finanziate. 
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Gestione dei residui 

I residui attivi e passivi esistenti al primo gennaio 2012  sono stati correttamente ripresi dal  
rendiconto dell’esercizio 2011.
L’ente ha provveduto al  riaccertamento dei  residui attivi  e passivi  al  31.12.2012 come 
previsto dall’art. 228 del d.lgs. 267/00 dando adeguata motivazione.
I risultati di tale verifica sono i seguenti:

Gestione residui attivi
Gestione Residui iniz iali Riscossioni Da riportare Accertam enti Differenza
Corrente Tit. I, II, III 229.571,34 162.894,31 39.156,75 202.051,06 -27.520,28

C/capitale Tit. IV, V 545.479,19 375.388,25 154.794,41 530.182,66 -15.296,53

Servizi c/terzi Tit. VI 16.203,75 9.102,14 0,03 9.102,17 -7.101,58

Totale 791.254,28 547.384,70 193.951,19 741.335,89 -49.918,39

Gestione residui passivi
Gestione Residui iniz iali Pagam enti Da riportare Im pegni Differenza
Corrente Tit. I 141.733,93 75.649,03 47.099,40 122.748,43 18.985,50

C/capitale Tit. II 656.711,61 542.670,00 101.715,54 644.385,54 12.326,07

Rim borso pres titi Tit. III

Servizi c/terzi Tit. IV 11.289,11 11.289,11

Totale 809.734,65 618.319,03 148.814,94 767.133,97 42.600,68

Risultato complessivo della gestione residui
MINORI RESIDUI ATTIVI -49.918,39

MINORI RESIDUI PASSIVI 42.600,68

SALDO GESTIONE RESIDUI -7.317,71

Insussistenze ed economie
Gestione corrente -8.534,78

Ges tione in conto capitale -2.970,46

Ges tione servizi c/terzi 4.187,53

VERIFICA SALDO GESTIONE RESIDUI -7.317,71

Il disavanzo della gestione residui di € 7.317,71 deriva dalla differenza  tra i minori residui  
passivi (segno positivo)  ed i minori residui attivi (segno negativo) riaccertati al 31/12/2012.

Dalla verifica effettuata nei residui attivi, il Revisore ha rilevato la sussistenza della  
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ragione del credito.
Si richiama in merito quanto attestato a commento dei titoli dell’entrata
Per quanto riguarda i residui attivi del titolo IV e V  è stato effettuato il riscontro tra il  
residuo  attivo  di  bilancio  riportato  dalla  gestione  di  competenza  e  i  documenti  di 
assegnazione dei contributi o di concessione del mutuo.
 In  dettaglio si riportano i dati piu’ significativi:

mutuo Cassa dd.pp. Malga Pian del Bene: contratto del 20.122012
mutuo Cassa dd.pp. Molino: contratto del 20.122012
contributo Comunità Montana malga Pian del Bene: prot. 1411 del 16.02.2011
contributo GAL Molino: verbale di istruttoria 03-2011/00227846 del 10.06.2011
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Parametri di definizione degli enti in condizioni  
strutturalmente deficitarie

Dall’analisi  dei  nuovi  parametri  adottati  con  il  regolamento  di  cui  al  Decreto  del  Ministero 
dell’Interno pubblicato  sulla  Gazzetta Ufficiale  nr.  55 del  6 marzo 2013,   l’organo di  revisione 
certifica  che l’ente, non si trova, nell’esercizio 2012, in condizioni di deficitarietà strutturale e che 
tutti i dieci parametri sono negativi. 

Si  evidenzia che ai  sensi  dell’art.  242 del  D.Lgs.  267/2000,  se almeno la metà dei parametri 
obiettivi  presentano  valori  deficitari,  l'Ente  è  da  considerarsi  in  condizioni  strutturalmente 
deficitarie.

1) Valore negativo del risultato contabile di gestione superiore in termini di valore assoluto al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti (a tali fini al risultato contabile si aggiunge l’avanzo di 
amministrazione utilizzato per le spese di investimento); NEGATIVO

2) Volume dei residui attivi di nuova formazione provenienti dalla gestione di competenza e relativi 
ai titoli I e III, con l’esclusione delle risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio di cui 
all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 del 2011 o di fondo di solidarietà di cui all’articolo 1, 
comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, superiori al 42 per cento rispetto ai valori di 
accertamento delle entrate dei medesimi titoli I e III esclusi gli accertamenti delle predette risorse a 
titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; NEGATIVO

3) Ammontare dei residui attivi provenienti dalla gestione dei residui attivi e di cui al titolo I e al 
titolo III superiore al 65 per cento, ad esclusione eventuali residui da risorse a titolo di fondo 
sperimentale di riequilibrio di cui all’articolo 2 del decreto legislativo n. 23 o di fondo di solidarietà 
di cui all’articolo 1 comma 380 della legge 24 dicembre 2013 n. 228, rapportata agli accertamenti 
della gestione di competenza delle entrate dei medesimi titoli I e III ad esclusione degli accertamenti 
delle predette risorse a titolo di fondo sperimentale di riequilibrio o di fondo di solidarietà; 
NEGATIVO

4) Volume dei residui passivi complessivi provenienti dal titolo I superiore al 40 per cento degli 
impegni della medesima spesa corrente; NEGATIVO

5) Esistenza di procedimenti di esecuzione forzata superiore allo 0,5 per cento delle spese correnti 
anche se non hanno prodotto vincoli a seguito delle disposizioni di cui all’articolo 159 del tuoel; 
NEGATIVO

6) volume complessivo delle spese di personale a vario titolo rapportato al volume complessivo 
delle entrate correnti desumibili dai titoli I, II e III superiore al 40 per cento per i comuni inferiori a 
5.000 abitanti, superiore al 39 per cento per i comuni da 5.000 a 29.999 abitanti e superiore al 38 
per cento per i comuni oltre i 29.999 abitanti; tale valore è calcolato al netto dei contributi regionali 
nonché di altri enti pubblici finalizzati a finanziare spese di personale per cui il valore di tali 
contributi va detratto sia al numeratore che al denominatore del parametro; NEGATIVO

7) Consistenza dei debiti di finanziamento non assistiti da contribuzioni superiore al 150 per cento 
rispetto alle entrate correnti per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione positivo e 
superiore al 120 per cento per gli enti che presentano un risultato contabile di gestione negativo, 
fermo restando il rispetto del limite di indebitamento di cui all’articolo 204 del tuoel con le 
modifiche di cui di cui all’art. 8, comma 1 della legge 12 novembre 2011, n. 183, a decorrere dall’1 
gennaio 2012; POSITIVO
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8) Consistenza dei debiti fuori bilancio riconosciuti nel corso dell’esercizio superiore all’1 per cento 
rispetto ai valori di accertamento delle entrate correnti, fermo restando che l’indice si considera 
negativo ove tale soglia venga superata in tutti gli ultimi tre esercizi finanziari; NEGATIVO

9) Eventuale esistenza al 31 dicembre di anticipazioni di tesoreria non rimborsate superiori al 5 per 
cento rispetto alle entrate correnti; NEGATIVO

10) Ripiano squilibri in sede di provvedimento di salvaguardia di cui all’art. 193 del tuoel con 
misure di alienazione di beni patrimoniali e/o avanzo di amministrazione superiore al 5% dei valori 
della spesa corrente, fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, commi 443 e 444 della legge 24 
dicembre 2012 n. 228 a decorrere dall’1 gennaio 2013; ove sussistano i presupposti di legge per 
finanziare il riequilibrio in più esercizi finanziari, viene considerato al numeratore del parametro 
l’intero importo finanziato con misure di alienazione di beni patrimoniali, oltre che di avanzo di 
amministrazione, anche se destinato a finanziare lo squilibrio nei successivi esercizi finanziari. 
NEGATIVO
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CONTO DEL PATRIMONIO

Nel  conto  del  patrimonio sono rilevati  gli  elementi  dell’attivo  e  del  passivo,  nonché le  
variazioni che tali elementi patrimoniali hanno subito per effetto della gestione.
Si evidenziano i seguenti risultati: 

Attivo 31/12/2011 31/12/2012 Variazioni

Im m obilizzazioni im m ateriali

Im m obilizzazioni m ateriali 5.925.137,07 6.467.807,00 542.669,93

Im m obilizzazioni finanziarie 1.679,56 1.679,56

Totale immobilizzazioni 5.926.816,63 6.469.486,56 542.669,93

Rim anenze

Crediti 279.275,59 852.530,43 573.254,84

Altre attività finanziarie

Disponibilità liquide 58.224,52 90.045,16 31.820,64

Totale attivo circolante 337.500,11 942.575,59 605.075,48

Ratei e risconti

Totale dell'attivo 6.264.316,74 7.412.062,15 1.147.745,41

Conti d'ordine 656.711,61 688.015,54 31.303,93

Passivo

Patrimonio netto 3.945.464,23 4.541.229,35 595.765,12

Conferimenti 1.319.376,47 1.764.316,47 444.940,00

Debiti di finanziam ento 846.453,00 887.955,00 41.502,00

Debiti di funzionam ento 141.733,93 212.147,27 70.413,34

Debiti per som m e anticipate da terzi 11.289,11 6.414,06 -4.875,05

Debiti verso altri

Altri debiti

Totale debiti 999.476,04 1.106.516,33 107.040,29

Ratei e risconti

Totale del passivo 6.264.316,74 7.412.062,15 1.147.745,41

Conti d'ordine 656.711,61 688.015,54 31.303,93
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RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO

In base a quanto previsto dall’articolo 151, comma 6, del d.lgs. n. 267/00, al rendiconto è  
allegata  una  relazione  illustrativa  della  giunta  che  esprime  le  valutazioni  di  efficacia 
dell’azione condotta sulla base dei risultati conseguiti in rapporto ai programmi ed ai costi  
sostenuti.

In tale relazione, ai sensi dell’articolo 231 del d.lgs. n. 267/00, l’organo esecutivo dell’ente 
ha  espresso  le  valutazioni  di  efficacia  dell’azione  condotta  sulla  base  dei  risultati  
conseguiti in relazione ai programmi ed ai costi sostenuti.

 

CONCLUSIONI

Il  revisore conclude  attestando la regolarità contabile e finanziaria della gestione 
dell'ente  ed  esprime  parere  favorevole  all'approvazione  del  rendiconto  della 
gestione per l'esercizio finanziario 2012.

Ai sensi dell’articolo 239, comma 1, lettera d), del d.lgs. 267/2000 il  revisore attesta 
che il rendiconto dell’esercizio 2012 corrisponde alle risultanze della gestione.

Marmentino,   18 aprile 2013

Il revisore dei conti

pag. 21


	Provincia di Brescia
	VERIFICHE PRELIMINARI
	CONTO DEL BILANCIO
	Gestione Finanziaria
	Risultati della gestione
	Titolo I - Entrate Tributarie 
	Imposta municipale unica (IMU)
	Addizionale comunale all’IRPEF
	Tassa per la raccolta dei rifiuti solidi urbani

	Titolo II - Trasferimenti dallo Stato e da altri Enti
	Titolo III - Entrate Extratributarie
	Titolo I - Spese correnti
	TITOLO II - Spese in conto capitale
	Le entrate destinate al finanziamento del conto capitale  (titolo IV al netto dei permessi a costruire che finanziano parte corrente + avanzo di amministrazione + mutui) ammontano complessivamente a euro 604.526,96. Le spese del conto capitale ammontano a euro 586.300. Ne deriva un avanzo del conto capitale pari a euro 18.226,96 dovuto al maggior accertamento dell’indennizzo FRAVT rispetto alle spese da esso finanziate. 
	Gestione dei residui 
	Parametri di definizione degli enti in condizioni strutturalmente deficitarie
	CONTO DEL PATRIMONIO
	RELAZIONE DELLA GIUNTA AL RENDICONTO
	CONCLUSIONI

